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Il dibattito televisivo tra Ventura e Colzi 
Alessandro Dumas sareb

be rimasto deluso. L'incon
tro c*è stato, ma non dietro 
il classico «convento delle 

Carmelitane scalze », molto 
meno romanticamente in una 
moderna stazione televisiva 
privata: « Rete A ». Modera
tore Piero Magi, presente 
la stampa che ha potuto ri
volgere domande, si sono 
confrontati Michele Ventura. 
segretario della Federazione 
fiorentina del PCI e Ottavia
no Colzi, segretario della Fe
derazione socialista. 

Chi ha soffiato sul fuoco 
della divisione per alimenta
re questa cosiddetta « sfi
da », forse è rimasto delu
so; alla fine del confronto 
sono stati segnati più punti 
a favore dell'unità delle si
nistre di quanti i fautori del
lo scontro pensassero. Certo 
non una unità statica, da im
balsamare, un rapporto an
che dialettico fra due forze 
politiche della sinistra, diver
se fra loro ma che mettono 
in bilancio cinque anni di la
voro positivo nel Comune di 
Firenze. 

Ha aperto il confronto Col-
zi. Ventura — ha detto — ci 
rivolge una accusa di ambi
guità che respingiamo dal 
momento che abbiamo indi
cato con chiarezza la nostra 
preferenza per la maggioran
za di sinistra, una maggio
ranza però da verificare nei 
programmi e nei contenuti 
politici dopo il 9 giugno. Re
spingiamo anche l'accusa di 
qualunquismo. 

Riteniamo — ha aggiunto 
Colzi, riprendendo punto per 
punto il consueto discorso di 
queste settimane — di esse
re stati chiari pronunciando
ci per maggioranze di sini
stra garantite in una parità 
di diritti e nella pari dignità 
per entrambi gli alleati, ri
proponendo l'argomento di 
una « egemonia » comunista 
che avrebbe portato all'usci
ta dei socialisti dalla mag
gioranza in alcuni comuni. 

Non c'è niente di persona
le in questo incontro che chi 
ha parlato di sfida ha voluto 

Chi voleva la «sfida» ha 
avuto un nuovo richiamo 

all'unità della sinistra 
Confronto serrato, pur nella diversità, su contenuti e pro
grammi — Giudizio positivo sul lavoro di questi cinque anni 

caricare di significati parti
colari — ha detto Ventura —, 
è un dibattito aperto sulla 
conferma di future alleanze 
e sulle questioni aperte nel
la città. Ritengo anche utile. 
ai fini del rafforzamento 
dell'unità, che debba finire 
l'epoca della « diplomazia » 
per esaminare le posizioni 
reali, i comportamenti di 
fronte ai problemi concreta
mente aperti. 

Intanto l'ambiguità : va 
considerata — com'io feci — 
in un contesto più generale. 
non si può giungere sempre 
di fronte a scadenze così im
portanti senza sapere quale 
sarà il governo che ci dare
mo. Abbiamo dato atto a Col 
/.i della riaffermata <r prefe
renza * per giunte di sini
stra. ma in altri momenti 
non ci era sembrato che que
sto concetto fosse stato suf
ficientemente chiaro. 

Sono terminati cinque an
ni di lavoro — ha proseguito 

Ventura — che, senza trion
falismi, possiamo considera
re buono. Un dibattito serio 
quindi presuppone guardare 
a ciò che abbiamo fatto, a 
quel che abbiamo da fare 
nel quadro di alleanze che 
assicurino il proseguimento 
di questa linea. 

E per il qualunquismo, era 
un discorso articolato in tre 
punti quello che io facevo 
suiri/nffà, un atteggiamento 
che sembra venire avanti 
nel rapporto fra istituzioni e 
masse, che si risolve in una 
agitazione strumentale di 
problemi che sono frutto del
la crescita della città. 

Colzi ha riportato in cam
po il vecchio discorso di un 
PCI che dal '75 al '79 era 
impegnato a cercare l'incon
tro con la DC secondo una 
visione egemonica dei rap
porti col PSI che dovrebbe 
piegarsi, stando a Colzi. alla 
linea del PCI di volta in vol
ta per l'incontro con la DC 
o per l'unità a sinistra. 

Ventura ha risposto riven
dicando la coerenza del PCI 
che non ha mai subordinato 
al rapporto con le altre for
ze politiche una unità delle 
sinistre ritenuta fondamenta
le per il rinnovamento della 
società. Da questo ragiona
mento — ha detto Ventura — 
traspare semmai il modo con 
cui i socialisti sono stati nel 
governo di unità nazionale, 
poiché proprio negli anni dal 
75 al '78 c'è stato uno sfor
zo congiunto delle forze po
litiche democratiche, compre
so il PSI. per superare uno 
dei momenti più tragici del
la vita del paese. 

Anche noi siamo per la 
chiarezza — ha detto Ventu
ra —. siamo per un pro
gramma discusso fra forze 
politiche che costituiscono 
una maggioranza di sinistra 
che ha dato cinque anni di 
stabilità realizzando in gran
de misura il programma con
cordato nel 1975. 

Il ruolo dei socialisti a Palazzo Vecchio 
Non sempre del cosidetto 

egemonismo è vittima chi 
ha minore consistenza nu
merica. Del resto proprio 
Colzi ha dichiarato più volte 
che il peso dei socialisti è 
stato superiore al mero dato 
numerico. 

Per Colzi il PSI ha conta
to più del suo peso elettora
le perchè in Palazzo Vecchio 
era determinante. Così non 

sarebbe stato in altre situa
zioni dove determinante non 
era. Ed è per questo — ha 
detto — che siamo usciti da 
alcune maggioranze. 

Ma cos'è questa unità a 
sinistra? ha chiesto Magi. 
Per Colzi consiste nell'af-
frontare i problemi discu
tendo e verificando prima 
le scelte che si vogliono com
piere. Per Ventura l'unità è 

fondata su una volontà co
mune di mandare avanti un 
programma di rinnovamen
to della società. 

Ci sono cose che ci divi
dono ha detto Ventura, ri
cordando fra le altre la di
versa posizione che comuni
sti e socialisti hanno tenuto 
nell'Inquirente — importante 
però è che nonostante la di
versa collocazione sul piano 

nazionale si voglia lavorare 
per l'unità della sinistra. Uni
tà nella diversità. E allora 
bisogna dire che i sociali
sti sono usciti da alcuni Co
muni non per le pratiche 
egemonie dei comunisti ma 
perché su alcune questioni 
sì sono avute valutazioni e 
posizioni diverse. 

Ci sono state quindi le do
mande dei giornalisti. Giu
sto il dibattito nella sinistra 
— è stato detto — ma la 
DC? Per Colzi. la colpa di 
questo dibattito sarebbe del 
comunisti, comunque ha af
fermato che la DC è davve
ro un fantasma che. evoca
to. non batte nemmeno dei 
colpi. 

Ventura — rispondendo ad 
un altra domanda ha affer
mato che i comunisti guar
dano non solo alle formule 
ma ai programmi ed ai con
tenuti. E per questo indi
chiamo anche alleanze pre
cise. E allora ci domandia
mo. pensando alla DC. al ti
po di opposizione condotta in 
questi cinque anni: con qua
li forze è possibile portare 
avanti la linea di rinnova
mento e di sviluppo della 
città. Per quanto riguarda il 
processo di rinnovamento 
nelle liste Ventura ha affer
mato è dovuto alla richie
sta di alcuni assessori di 
tornare ad una attività pro
pria. pur mantenendo l'im
pegno pieno di partito, e al
la necessità di attrezzare 
sempre più le forze, benché 
nessuno abbia demeritato, di 
fronte ai problemi nuovi che 
la crescita della città ha de
terminato proprio grazie al 
lavoro complessivo di questa 
giunta. 

La sostanza dell'incontro è 
questa. Domenica si vota 
guardando soprattutto, sen
za trionfalismi, al lavoro fat
to in questi cinque anni e 
con la convinzione che per 
proseguire sulla strada del 
cambiamento avviato, c'è bi
sogno dell'unità a sinistra. 
del suo rafforzamento e del
la sua estensione. 

r. e. 

Ecco come un'azienda sana può entrare in crisi 

Giochi finanziari a spese della Sime 
Dopo numerosi passaggi di proprietà oggi la fabbrica fa parte del gruppo Genghini, sull'orlo del fallimento 

Assemblea aperta all'interno dello stabilimento - Possibile un salvataggio della produzione e dell'occupazione 

Di nuovo la refezione sco
lastica sul banco delle pole
miche. Due gli argomenti 
che hanno suscitato sulla 
stampa cittadina interventi 
e discussioni: il primo è 
relativo ad un episodio di 
carattere tossinfettivo veri
ficatosi il 21 maggio scorso 
alla scuola Collodi. Il se
condo viene fornito da una 
indagine della magistratura 
e della finanza che avrebbe
ro accertato una evasione 
dall'IVA da parte della 
SIRCAM (la società che con
feziona, secondo il sistema 
di appalto) una parte del 
pasti destinati alle mense 
scolastiche. 

Sul caso della Collodi in
terviene oggi la giunta co
munale. Le forme morbose 
— afferma la nota — che 
hanno colpito 14 bambini e 
un insegnante sono state 
lievi e si sono esaurite senza 
conseguenze in tempi assai 
brevi. Nei giorni successivi 
non si sono verificati altri 
casi tra coloro che consuma
no la refezione. 

E" intervenuto il Labora
torio provinciale di Igiene 
Profilassi per gli esami del 
caso. I risultati hanno dato 
esito negativo, tranne che 
per un bambino, risultante 
positivo per una usalmonel-
lav di tipo E. dato questo 
di difficile interpretazione 
anche perchè contrasta con 

Nessun allarme per il caso della «Collodi» 

La giunta risponde 
alle polemiche sulla 
refezione scolastica 

comunali sulla 
la qualità dei 

la sintomatologia accertata 
nonché con l'andamento del
l'episodio che si è sviluppato 
simultaneamente fra la gran
de maggioranza dei colpiti. 

Risultato negativo anche 
per il controllo effettuato 
come ogni anno da parte 
dell'Ufficio comunale d'Igie
ne. Pertanto — afferma la 
giunta — si ritiene che l'e
pisodio lamentato sia da at
tribuire a circostanze casua
li e non preventivamente 
controllabili. 

Natulamente il bambino 
risultato portatore di salmo-
nella è stato allontanato per 
la terapia di bonifica e i 
servizi igienici della scuola 
sono stati disinfettati. 

La giunta coglie infine la 
occasione per rispondere 
« ancora una volta dopo t 
continui dibattiti in Consi
glio comunale e le molte ri
sposte già fornite in tutte le 
sedi competenti della città 

alle strumentali insinuazio
ni sollevate dalla minoranza 
democristiana: lì la man
cata assegnazione di prepa
razione di pasti all'ECA fu 
dovuta ad un giudizio ne
gativo espresso dal medico 
addetto alla vigilanza anno
naria all'idoneità della cu
cina; 2) la sostituzione di 
cucine nei plessi scolastici 
con l'appalto esterno è do
vuto alte insufficienze del 
personale che le vigenti leggi 
limitano drasticamente, reso 
ancor più scarso dall'apertu
ra di numerosi plessi scola
stici realizzati in questo 
quinquennio; 3) l'incremen
to numerico dei pasti erogati 
fino alla cifra attuale di ol
tre 15 mila (quotidiani) è 
stato effettuato garantendo 
sempre i più scrupolosi con
trolli igienico-alimentari, e 
con l'apporto di commissio
ni di genitori che hanno vi
gnato in collaborazione con 

gli organi 
quantità e 
cibi ». 

Registriamo anche una ri 
sposta che la SIRCAM, la 
società che ha in appalto 
parte dei pasti della refezio
ne scolastica, ha inviato al
la Nazione in merito agli 
accertamenti in corso da 
parte della magistratura e 
della Finanza. 

« Sembra — afferma la 
nota della SIRCAM — non 
sussistente alcuna frode, 
giacché quanto la Guardia 
di finanza sta attualmente 
verificando nelle scritture 
della nostra società è alto 
stato solo una applicazione 
in misura forse inesatta del 
la aliquota IVA per una par
te delle forniture per refe
zioni scolastiche all'ammini
strazione comunale di F"tren 
ze. da anni curata dalla Sir-
cam stessa». 

Sono state operate delle 
distinzioni di aliquota, af
ferma la SIRCAM che forse 
non saranno ritenute giusti 
fteate. a Fino ad oggi però 
— conclude il comunicato — 
nessuna contestazione è sta
ta fatta ufficialmente a que
sta società, ragion per cui 
se appare assurdo parlare di 
frode, neppure di evasione 
si può attualmente argomen
tare, ma solo di evasione 
supposta ». 

La manifestazione dei comunisti fiorentini in Piazza Signoria 

Venerdì il compagno Napolitano 
chiude la camp agna elettorale 

Il comizio Insieme al sindaco Elio Gabbuggiani - Di Giulio parla a Viareg
gio e a Camaiore - Gli appuntamenti del PCI - Dibattito all'Affratellamento 

Venerdì, alle 21, nella or
mai consueta cornice di piaz
za Signoria, Il compagno 
Giorgio Napolitano chiuderà 
la campagna elettorale del 
PCI a Firenze, insieme al 
sindaco Elio Gabbuggiani. 
Alle 17 di oggi, presso la SMS 
di Rifredi via V. Emanue
le, 303) si svolgerà un dibat
tito sul tema: a Costruiamo 
un moderno sistema di sicu
rezza sociale». Prenderanno 
parte all'incontro Anna Ma
ria Conterno Degli Abbati. 
Anna Bucciarelli e Paolo Ber-
nabei, candidati al Comune. 
Alle ore 18. alla Fortezza da 
Basso sala scherma) un di
battito su « Il centro storico 
nelle città degli anni 80». 

Prenderanno parte al di
battito alcuni assessori: Vit
toria Calzolari di Roma; 
Pier Luigi Cervellati di Bolo
gna; Edoardo Salzano di Ve
nezia e Sergio 8ozzi di Fi
renze. Alle ore 21, sempre 
di oggi, presso il Centro Fe
derale di Coverciano 11 dibat
tito verterà sul tema: «Fi
renze 80: le proposte del PCI 
per lo sport». Saranno pre
senti: Luciano Ariani. Muzio 
Cesari. Katla Francl e Loris 
Ciullini. 

Alle 17. presso la Casa del 
Popolo « 25 aprile » (via Bron
zino) si terrà una manifesta-
zlone pubblica del dipenden
ti comunali sul tema: «Cin
que anni della giunta di si
nistra a Palazzo Vecchio». 
Interverranno il sindaco di 
Firenze Elio Gabbuggiani e 
Davis OttatL 

Al Circolo Affratellamento. 
oggi alle 31, un dibattito che 
si presenta Interessante sul 
tema: «L'altra faccia della 
cultura». Interverrà il grup
po «Le Comicosmiche», una 
prova di laboratorio del grup
po « Espressione Corporea » e 
una dimostrazione del grup
po « Sorelle Meraviglia ». 

Inoltre questa sera, alle 21, 
la sezione del PCI dell'Isolot
to presenterà in piazza 1 pro
grammi per la Regione, la 
Provincia, il Comune e il 
Consiglio di Quartiere. Sa
ranno resi noti inoltre i ri
sultati del questionario com
pilato dai cittadini. Interver
ranno i compagni Piero Pie-

Saranno terminati nel giro di due anni 

« Piagge»: via ai lavori per 1750 alloggi 
Fresca, frizzante e malizio 

sa, come una bibita ghiaccia
ta nell'arsura dell'estate ecco 
la prima pietra di un com
plesso di alloggi per sazia
re l'irresistibile sete di case. 
Sono quelli alle Piagge, tra 
Peretola e San Donnino di 
cui si sapeva già da qualche 
mese che sarebbero dovuti 
decollare, 

Ieri si è inaugurato il can
tiere dove nasceranno nel gi
ro di due anni, entro il 1982. 
miUesettecentocinquanta al
loggi. Il progetto risale al 63 
e faceva parte dei piani di 
edilizia economica e popola
re fu stilato grosso modo 
contemporaneamente al pia
no per le Torri a Cintola. Per 
anni la popolazione della zo
na aveva spinto perchè il 
progetto diventasse realtà. 

Ed ecco che ieri mattina 
si è dato il via ai lavori per 

i primi 60 allogai. Ma già 
alla fine del mese partiran
no le impalcature por altri 
400 alloggi. Queste mille ca
se. che sono finanziate con 
i mutui del piano decennale 
vengono costruiti in parte da 
imprese private ed in parte 
da cooperative. Ma anche per 
quelle costruite da imprese 
private c'è una convenzione 
stipul?ta d*lla amTunistrazio-
ne comunale che dà diritto di 
prelazione nell'acquisto alle 
cooperative. 

Fra i due complessi, quello 

Culla 
E' nata la piccola Marta 

Papni. Alla madre, al pa; 
dre, il compagno Massimo 
Pap.ni, assessore al Comune 
di Firenze, giungano le più 
sneere cmgratulazicfii e gli 
auguri di tutti i comunisti 
fiorentini. 

che è partito ieri e quello che j 
\erra inaugurato entro la Une 
del me^e. verranno costruiti 
altri 750 appartamenti finan
ziati con il piano Andreatta 
per 40 miliardi ai quali l'am
ministrazione comunale ha 
aggiunto altri 17 miliardi fat
ti slittare dalla legge 25 che 
prevede stanziamenti per lo 
acquisto di case già costrui
te da destinare agli sfrattati. 
E infatti questi 850 alloggi so
no destinati agli sfrattati che 
li avranno in affitto ad equo 
canone secondo le graduato
rie comunali. 

Un aspetto importante di 
questo nuovo complesso resi
denziale è che contempora
neamente alla costruzione 
delle abitazioni si procederà 
nella costruzione delle infra
strutture e dei servizi, con 
particolare attenzione all'edi
lizia scolastica, agli impian

ti sportivi (sicuramente ver
rà costruito un campo di cal
cio) e al verde. 

Si prevede appunto che an
che i servizi, che interessa
no anche gli abitanti di S. 
Donnino e Peretola. siano 
pronti per l'82. 

E" già stata valutata positi
vamente dai consigli di quar
tiere la costruzione di 1.500 
alloggi in queste cinque zo
ne Castello, Ugnano Manti-
gnano. Gignoro Salviatino. 
Cascine del Riccio e Galluzzo. 

Lutto 
Si sono svolti ieri l fune

rali di Vincenzo Sabatini, 
uno del personaggi di Fi
renze, conosciuto in tutto li 
mondo per avere gestito un 
noto ristorante. Alla famiglia 
giungano la condoglianze 
dell'Unita. 

ralli. Fernando Cubattoli. 
Ezio Barbieri. 

In provincia di Firenze la 
campagna elettorale prose
gue con numerose iniziative 
che vedono impegnati i com
pagni del partito: alle 21 di 

oggi a Ponte a Greve saran
no presenti Cionl e Bartalo-
ni; alla 25 Aprile (Meringo-
io e Caiani); all'SMS Rifre
di (Cerrina e Stefanelli); a 
Lastra e Slgna (Senatori); 
alla Sala Onice del Palazzo 

Un confronto che scotta 
Sulla vicenda della pubblicazione della giunta di Palazzo 

Vecchio, su cui tante polemiche sono state sollevate, c'è 
una presa di posizione chiarificatrice dell'amministrazione. 

Vorremmo quindi aggiungere solo qualche considerazione 
per sottolineare la legittimità di una iniziativa che, al pari 
di quelle di tantissime amministrazioni italiane (almeno quel
le che hanno qualcosa da dire), ha ritenuto essere suo dirit
to-dovere informare i cittadini di quanto si è fatto nei cinque 
anni di governo trascorsi. 

Del resto proprio le amministrazioni di centro sinistra dal 
70 al 73 fecero la stessa cosa stampando in carta patinata 
rendiconti e foto. Se qualcuno dei critici si fosse presa la 
briga di leggere bene ciò che nella pubblicazione c'è scritto, 
invece di « pensare » subito a lasciare il solito strumentale at
tacco, si sarebbe accorto che la rivista è solo il resoconto di 
quel che si è fatto. 

Forse DC e PRI sono preoccupati che in tal modo i cittadini 
si possono correttamente rendere conto di come la giunta 
abbia lavorato e lavorato bene. Il fatto è che molto spesso 
altre amministrazioni, guidate dalla DC, non hanno neppure 
di che riempire mezza pagina, ed è forse il confronto che 
scotta. 

dei Congressi (Cerrina e 
abordoni); a Ponte a Ema 
(Degl'Innocenti e Gabbug
giani); alla Che Guevara 
(Montemagni); a Rifredi 
(Ventura) ; a Tavarnelle 
(Mayer); a Le Panche (Ber-
nabel. Pozzi e Morettini); a 
Peretola (Peruzzi e Pecile); 
a Settimello (Fantini); a 
Montorsoll (Pacetti); Fiesole 
(Camarlighi); a Donninl 
(Cecchl): Rignano (Zuffa); 
a San Francesco (Pagani); 
Inoltre alle ore 18 a Scan-
dicci (Camarlinghi); alle 12 
alla fabbrica Leone (Cubat 
toh); alle 17 presso la fab
brica Fipen (Cubattoli) e al-
ip 18 a San Quirico (Di 
Lena). 

In Toscana numerosi co
mizi e iniziative sono previ
ste per oggi: alle 17 a Via
reggio interverrà il compagno 
Di Giulio; alle 21 a Camaio
re (Di Giulio); alle 18 a Pra
to (Quercini e Vestii) : alle 
21 a Le Grazie-Pistoia (Chiti 
e Pardelli); alle 21 al Palaz
zo dei Congressi di Firenze 
(Cantelli e Cerrina); alle 21 
a Fiesole (Zanardo): alle 21 
a Sassofortlno di Grosseto 
(Rossi); alle 21 a Tavarnel-
le-Firenze (Mayer): alle 16 
a Abbadia San Salvatore-Sie 
na (Fioravanti); alle 18 a 
Carrara (Domenici). Oggi. 
alle 16, si svolgerà un dibat
tito alla sala AMAG di Livor 
no sull'energia e l'ambiente 
ron la partecipazione di Di
no Raugi; a Cecina a Mare, 
alle 21 comizio del compa
gno Carlo Roteili. 

In provincia di Pisa nu
merose sono le Iniziative per 
oggi: alle 17.30. presso l'Ab
bazia di San Zeno si svol
gerà un incontro dibattito 
sull'associazionismo che vedrà 
la presenza di Paolo Donati. 
Massimo Fulceri e Lina Bol
zoni. Alle 21 dibattio a Val-
triano-Fauglia; alle 18.30 al 
quartiere CEP di Pisa comi
zio di Pucci; alle 21 a Porta 
Fiorentina (Bulleri); alle 21 
a Santa Luce (Slmoncini); 
alle 21 S. Spirito comizio di 
Marmugt; alle 13,30 alla 
Piaggio di Pontedera Inter 
vento delle donne per la pa
ce. interverrà Cristina Filip 
pini; alle 21 a Calci (Gnesn. 

Dopo la Manettl e Roberta. 
la *>iorni, ia tìiuirTr, un'al
tra azienda norentina, la s i -
MiS, che occupa ben 600 di
pendenti, sta per entrare nel
l'occhio del ciclone. 

C'è da premettere subito 
che SIME, contrariamente a 
quanto si possa pensare, è 
un'azienda sanissima che o-
pera in un settore in costan
te sviluppo: impiantistica, te
lefonia, condizionatori d'aria, 
trasformatori. Tanto per ave
re unl'dea dell'alto sviluppo 
tecnologico della SIME. è 
sufficiente ricordare che a 
questa azienda sono state af
fidate la progetazione e l'ese
cuzione di importanti im
pianti Idrosanitari ed elettrici 
in Italia e all'estero, soprat
tutto nei paesi arabi. Per 
quanto riguarda, poi, il setto
re dei condizionatori d'aria, 
la SIME progetta e costrui
sce impianti che hanno con
quistato negli ultimi anni u-
na grande fetta del mercato 
internazionale. 

Stando cosi le cose, come 
mai l'azienda è entrata in 
crisi? A questa domanda 
hanno cercato di dare una 
risposta i lavoratori nel cor
so dell'assemblea aperta che 
si è svolta ieri mattina nei 
locali della mensa. 

Alla manifestazione hanno 
partecipato numerosi rappre
sentanti delle forze politiche 
(per il PCI era presente il 
compagno Gianluca Cerrina). 
delle istituzioni (l'assessore 
Ariani per conto dell'ammi-
nistrzkme comunale di Firen
ze ed il presidente della Re
gione Leone), parlamentari 
della circoscrizione e sindaca
listi. 

La storia della SIME, nata 
circa 40 anni fa, è stata con
trassegnata negli ultimi tem
pi da continui passaggi di 
proprietà e giochi azionari 
che hanno notevolmente 
contribuito a indebolire le 
disponibilità finanziarie del
l'azienda. 

Senza voler ritessere tutta 
la cronistoria dell'azienda — 
fatta puntualmente ieri mat
tina dai rappresentanti dei 
consiglio di fabbrica — è • 
sufficiente ricordare che at
tualmente la SIME fa parte 
del gruppo Genghini. che si 
trova al centro di un dissesto 
finanziario. C'è da dire, a 
questo proposito, che 1» Gen
ghini SpA è stata convocata 
per il 12 giugno dal tribunale 
di Roma per discutere un'i
stanza di fallimento. 

Allo siato attuale, appare 
difficile che la SIME venga 
coinvolta automaticamente 
nel fallimento, del gruppo, 
anche se sussistono preoccu
pazioni da parte dei lavora
tori. 

Nel corso dell'assemblea di 
Ieri è stata decisa la creazio
ne di un «comitato perma
nente» per la salvezza della 
8TSMR con l'obiettivo di 
trovare una collocazione 
proprietaria Al di fuori del 
gruppo GenghinL 

Il complesso 
ex Peroni 

per la sede 
e i servizi 

del quartiere 

D complesso immobiliare ex-Peroni di via 
Ponte alle Mosse è del Comune. L'assessore 
allo sviluppo economico Luciano Ariani ha fir
mato ieri il contratto di acquisto. Si tratta di 
tre fabbricai e di una unità abitativa. Accan
to ci sono i piazzali, i cortili. Complessiva
mente occupano oltre 3.600 metri quadrati (per 
un volume complessivo di 18 mila e 600 metri 
cubi). La spesa che il comune si è accollato 
è di 955 milioni, più il 14% di IVA. 

L'immobile e l'area acquistati permetteran
no finalmente di assicurare una sede idonea 
al consiglio di quartiere n. 8, di consentire 

l'espletamento dei servizi decentrati ai citta
dini ed inoltre la soluzione di altre esigenze 
sociali del quartiere quali la biblioteca, l'am
bulatorio e i servizi socio-sanitari, le sale di 
riunione e tutte le attività indirizzate alla rea
lizzazione di concrete finalità sociali a benefi
cio di tutti gli abitanti della zona di Porta al 
Prato. S. Jacopino. piazza Puccini e dell'intero 
quartiere 8. 

L'amministrazione comunale procederà, d'in
tesa con il consiglio di quartiere, nei prossimi 
giorni, a predisporre tutti gli atti tecnici ne
cessari per l'adattamento dell'immobile e del
l'area all'uso sopra previsto. 

Dietro l'annullamento della delibera per 600 alloggi a Sesto 

Equivoco o pre ssioni politiche 
Evidenti pressioni politiche 

più che fumosi e inconsistenti 
cavilli giuridici mancano sem
pre di più la vicenda delle 
assegnazioni dell'area «A-
Pratese » del piano di edilizia 
economica e popolare di Se
sto Fiorentino. 

Le ultime vicende non la
sciano dubbi. Domenica sulle 
pagine di cronaca di un quo
tidiano è apparsa la notizia 
che il comitato regionale di 
controllo ha annullato la de
libera del consiglio comunale 
sestese sulle assegnazioni. 

Il sindaco di Sesto, Elio 
Marini, e 1 membri della 
giunta hanno appreso dalla 
stampa la decisione dell'or
gano di controllo: solo ieri 
mattina hanno avuto la co-
munlcaztne ufficiale. E" evi
dente che qualcuno aveva in
teresse e Insieme tanta fretta 
per far conoscere quel risul
tato. 

I motivi addotti dal comi
tato di controllo per decidere 
la bocciatura della delibera 

appaiono oltre che Inconsi
stenti addirittura contraddit
tori. Lo stesso organismo al
cune settimane fa, e nella 
stessa composizione, aveva 
approvato 11 Tegolamento di 
assegnazione delle aree dal 
quale appare chiaramente la 
natura dell'operazione. 

A giudizio dell» giunta co
munale di Sesto Fiorentino, 
la decisione di annullamento 
e frutto di un equivoco sul 
contenuto della delibera. In
fatti l'unica censura, legitti
mità nei confronti della deli
bera è costituita sul mancato 
rispetto delle procedure pre
viste dalla legge relativa agli 
appalti di opere pubbliche e 
sicuramente non applicabile 
in materia di convenzioni. 

In altre parole 11 comitato 
dice che non è stata seguita 
la procedura giusta; si do
vranno adottare tutte le di
sposizioni previste per gli 
appalti concorsi. In realtà 
l'operazione di Sesto ha un* 
altra natura; non si tratta 

di appalto concorso; il comu
ne non è come sostiene l'or
gano di controlla la «stazio
ne appaltante» ma si limita 
a stabilire delle «convenzio
ni» con alene ditte private 
per la costruzione di un cer
to numero di alloggi. 

Non poca meraviglia ha 
destato questa decisione dal 
momento che dettagliati 
chiarimenti erano stati forni
ti al comitato di controllo. 

Da notare inoltre che 11 re
golamento sulle assegnazioni 
aveva riportato 11 voto favo
revole di tutte le forze politi
che presenti in consigliò co
munale: PCI. DC. PSI. DP. 

La giunta comunale presen
terà immediato ricorso al 
TAK. (Tribunale amministra
tivo) con domanda di so
spensione dell'efficacia del 
provvedimento Impugnato. 

La giunta, a} legge in una 
nota diffusa nel pomeriggio 
di Ieri, non può che ribadire 
la piena legittimità dell'ope

rato dell'Amministrazione. 
Nell'esame dei provvedi

menti da adottare per far 
fronte alle conseguenze di 
questo intervento del Comita
to di Controllo, la Giunta ha 
rilevato che la eventuale rin
novazione delle procedure ri
chiederebbe tempi molto lun
ghi. Inaccettabili In una cosi 
grave situazione di carenza 
d! abitazioni ed in un mo
mento in cui I costi dell'edi
lizia crescono « ritmo verti
ginoso. 

La giunta ritiene con que 
sta decisione di aver fatto 
fronte alla propria responsa
bilità di compìerde ogni atto 
possibile per assicurare il 
raggiungimento di un risulta
to cosi importante quale 
quello di realizzare m tempi 
brevi un grosso numero di 
alloggi per contribuire a 
sdrammatizzare la crisi del 
settore e dare risposta posi 
Uva alle attese di centinaia 
di famiglie 
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